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È(i"^àitUtt^ièiìie. del Ministero 
Ostilità in vista — Sonnino — Ecteziòhale debolézza del Ga­

binetto — Ritdinì;ivvle»cr-fare le 'Skyiioni in ottobre — Non 
si va avanti — Previsioni 
zibni generali? 

Uno del meglio Informati oorrispon 
denti romani,Olanda inteiesoanti notizie 
bjroa' alla' situaiìóbe attuale del Mini-
sWo ed a c'erte oomplioadoni che si 
Tanno manifwtW}4<)^|ij|rS,a|{i'8fj^^ro(t.»,}; 
SB queste InformàzToni, che, ripetiamo, 
ej)̂ 9,̂ f̂  masùmo; iutoressenel momento 
Pfî aapte,! rioalamiamo tutta l'attenzione 

dei IfUpjir . -~ >. -;•• » 
Traiiasi' di questo : ohe laddove pa-

revavgl^'ritep^T]^ gpn^ralmaute che il 
MiniklÀro nulla aroase dqi temere dalla 
Òàmm, adesso 6 opinione generale ohe, 
sa niente accada di nuovo, incontrerà 
alla Cameta- ostilità coall tenaci che non 
potrà andare innsiazi dui, 36 gennaio 
allo vacanze di Pasqua, che cadono in 
aprile. 

Non già ohe nessuno si prepari a dar 
gli''battàglia' càmp^lb, g. a,, pf^yoóar^ 
un Totp di eflducia su cfliàlcùba di 
4IMllo~qiiaatioDÌ.pulitlab»-«fai»-le»Ca<iier«' 
inventano quando non esistono ; ma sono 
i Sirogettrl stesiti dil MioSetSmi''dh»*'in-
Oontrantno lO' più' sefiV opposizioni. 
' 'Vbi'risoidatB' stlniia duobio — dicei 

il oorrii<l(èìlleaté ~ cdn che applausi 
fu accolta l'esposizione finanziaria del 
Liizzatti, Pareva che la proposte di leggo 
accennate in^quella, noà dovessero in-
coutrai'e' opposizione di sorta. Adesso in­
vece^ dopo li discorso Sonnino e dopo 
il livb^V'dli-QuiiidiÒI, si sperma' dal-
l'opposizionj e con aria di disprezzo,, 
ohel la an|8Ìtltpa«'.ta'di[:iq«6lt6'i^co'^bste' 

'tono da bnttar via. Io foodovil discorso 
di Sonnino non ebbe nulla di molto sa-
ti^nte;.tirando |e somme.di tatto quella 
ohe diB ê, sS' ne cava ben gpco ; ma 
l'impressione fu jpimeuaai per questa 
Bol,y q|ie,Il„8gft(lÌos),.sembra l'uomo de-
•tinàtf^,a;sucoe9.ei!e al iiudiol. Dentro 
là Camera ai sa ohe la Col-ona ha per 

- lot> uoù:jraVdfli ftstn/ilétìlki e dHe'quiodo 
adoppiò la- orisi d! Abbai Qitiimiì II pé&-
sierodbl K» era che si formasse un 
ministerp Saracco-Sounino. Pertanto al-
ounll temooAt' altTr spérànb, ohe; sgoiSi-
brato il' terreno' del Oalbinéttb attualo, 
la Corona tornerbbbs all'iddà già vaghe^-
'gi&ià, e l'astro maggióre'sarewb setbpre 
U^Sòbnino. 

Perciò' molti sì affanuao'o a p'rep<iràre 
la orisi ministeriale e sperano di rlu 
eolrvi alili prl;ua occasione. 

ti ^ii ^ à v i opposizioai, ^ diinostra che 
il MitJisraró su qués'to pVogètto (rove-
^bti% a'.f«|tiOHi.iiv pt>tw caoiyjgilera un 
ituM^MàtM 1 II II II l'tiiiiHnnl'i 

; , .^PPE^mCE DEL FHÌULI (3) 

Chiusura della sessione o eie-

numero di voti favorevoli ohe non ar.-
riva al «ente. * • * ... -

La sltuuzlono dunque — egli prosegue 
— 6 questa: che il Ministero nel suo 

Ltt)tb)..in8iema<>.̂  goi^Siogpilmente debole, 
'tanlòclie,' contro le' comuni previsioni 
di coloro che vivono lontano e fuori 
di Moot^oitoiliu, può cadere da un giorno 
all'jalttip. Era folcissimo quando lo ti­
rava su una coalizione che uou voleva 
a nessun (palbto-tdiiei cosei-lli.criapinismo 
e la.guerra in Africa, Allora magari 
eoa pochissimi votidi maggii!i!anza era 
invincibile, e Rudinì la sera famosa dei 
tre voti'pat]iri'.sai!ÌVsro...aiI'.R4;. che la 
situazione non era pèf nulla mutata. 
Mi oggì^ il crispinisjmo, corno cosa a sé, 

'̂ Ttóà'̂ ha pM DiibWd1-'/tialità, e la guerra 
d'Africa, non è più possibile, chiunque 
si trovi al ministero. Sodo questioni 
esaurite, che avevano valore ieri, ma 

-olie-non-'He-hanno-ptù-'nessuno oggi o 
per domani, Le due paure che ispira­
vano tanta parte della Camera duo mesi 
fa e la trovavano unita o concorde, oggi 
non fanno più breccia' sull'animo di 

-cessun'o.' 

/ A 
Il Miuisters vede però il pericola dal 

quale è miaftopiatO{, 
, {(),Vi>Ìtro ()..ó\nquei mesi; fai ci.> stiano 

aàÓDrai ministri i I quali si abbandona-
'vano" alla'' p'iù completa fiddcla- nella 
'Oanf^ràj.B; jnDitilS'f|f, ngmi — dioii.il 
óorrispondeute — ma posso affermarvi 
che fu appunto l'aziono di quetsministrl 
che distolse il Di Rudiol dal' ptmporre 
allai'Coronaii'appello al'paese iti ottóbre. 
i MS'o|^,, Ijttttj i midistri sdnq, «ifltì-
'còr'pl ,n^,rUener4..otle nba9Ì,va.àyào.t). 
iH tiuzzatti,. ad esemf̂ iO) non; aveva nem­
meno la'i piip lontana Ideai dell'opposl-
iìiOif.e bhè-avrebbe il^'cbntt;àto,ll,é'iioj^po 
di rÌ(òrììaé.;„ìL.P'óllon.̂ >. appaila. uU'mege 
f̂ .. ert̂ , siburjssimo ohe. il suo disegno 

r di Ibgge. sarebbe pasèWto come nnai let-
ttra' all>; lip'std':, 

Ma altri pénsie'ri d'dml'n'ànó adèsso. Il 
corispondeote ha p^frlAfq.j^rsfinalm^nte 
uno ad uno con t^ti i ministri e li ha 
trovati concordi à4p'am<nettere che la 
situazione è complicatissinia ; bensì an­
cora n'òir sojio t|̂ d|'ji]ii)4̂ té..có'n'òb't'dì sul 
partito da prenderne per iisoirne. Al­
cuni ministri opinano che si debba do­
mandare alia Corona, la- feoottà di scio-
gliefrei U' Camera, laseiaddoia Ubera, in 
O'tso di rifluto,,di scegliere, ^).tri,,Ministri ; 
altri invece rifuggono da questo partito 
per la considerazione che la Corona 
non può tener conto che delle manifesta­
zioni palesi della Camera, senza lasciarsi 

mai iiiilnofizare du quello che avviene 
nei corridoi. 

Come si può domandare 1' appello al 
paese, dicono questi ministri, se sin qui 
no,u abbiamo avuto che voti di maggio­
ranza f La Corone, non solo ha il airitto 
di rifiutarlo, ma di non accettare nem­
meno la di^ijsalane su ,questo terronp. 
E se il ,ìkinistera insistesse e il'offerta 
delle suf9 dimissioni, la.Corooa finirebbe 
per, accettarle, molto più ohe' le ,;are^bs 
sempre facile di comporre-un Ministero 
sulla vagheggiata base Saraooo-Soonino, 
Andiamo , alla,,Camera, conclude questo 
gruppo di ministri, e se là saremo bat­
tuti, proporremo correttamente l'appeljo 
al .̂paese,., Ma gli altri rispondono subito, 
che, se mai la caduta del Gabinetto ac-
CE)(lesse sulla question,e .delle spese mili­
tari, non sarebbe oerta,'tema adatto per 
provocare il voto degli elettori ed Insi­
stono più che mal ohe si parli franco 
ed aperto alla Corona, e,le si rappre­
senti la .si|:i^Bzion8. com'^i Taqljo più, 
dicono, abbiamo il dovere di farlo, che 
non è un mistero per nessuno la parta 
preponderante ohe la Corona ebbe, e vuol 
conservare sulle questioni che si colle-
gano con l'ordinamento dell'esercito. 

« « 
Il corrispondente oonolnde: 
«Questa divergenze dei ministri, sulla 

esistenza e sulla esattezza delle quali 
non dovete avere il menomo dubbio, non 
ebbero luogo di manifestarsi ancora in 
Consiglio dei minisiri. 

Tutto al più furono tema di conver-
sazIonOifra vari ministri, Rudiol e Brio, 
Visconti-Venosta e Costa, Luzzatti e 
Granoa, Brio e Slneo. Sarebbe strano 
che 1 ujinist(̂ i. n^n p^rlass^rp fra loro 
di quello di olii tutti parlano l' 

Ma uu Consiglio di ministri avrà 
luogo, a aarà formale, per trattare di 
questa questione. 

' Probibilmente il Presidente del Con­
siglio lo convocherà dopo aver conferito 
col' maggior Nerazzini, e dopo che il 
Senato avrà esaurito il suo ordine del 
giorno. 

A me pare d'a\fer capito che il Un-
dipi, per ora almeno, e salvo a cooaul-
tarsi, poi coi C'jilegbi, escluda l'idea che 
si poisa riconvocare la Camera il 25 
gennaio. E" convinto ohi si deve faro 
qualche cosa: o chiusura di sessione o 
elezioni genjràli. Ma un partito, o non 
lo ha preso ancora, o non lo ha comu­
nicato a nessuno degli altri ministri. 

Pensate un po' se vuol raccontarlo 
ad un giornalista!» 

A F R^I G A 
I p r i m i p r i g i o n i e r i a r r i v a t i . 

Napoli 1 — Stasera alle 9, è arri­
vato da Massaua K'Adrialioo coj dott. 
Nerazzioi e il primo scaglione dei pri­
gionieri. 

R l n f o r s t n e l B o n a d l r . 
lioma i — Lt r. nave Elba eoo 11 

comandante Sorrentino si ferm'erà a 
Massaua, idUarcando la quarta compa­
gnia del terzo battaglione indigeni co­
mandato dal maggiore Ameglio. Imbar­
cherà pure li'u buluc dèlia quarta com­
pagnia e 200 uomini. 

L'indisposizione del Re 
Sòma 1 — Coma vi fu già annun­

ciato, il Re press un'infreddatura alla 
caccia di Oastolporziano. Tempo addietro 
egli aveva preso molto interesse per 
un guardacaccia, di Castelporziano' 

— Dov' è Vincenzo ! — domandò un 
giorno, 

— B' andato in America '— gli ri­
sposero. 

' Oloròi or sono, quando il principe di 
Napoli venne a lioma a passarvi le feste 
di Natale, il Re si reoò con lui a cac­
ciare a Castelporziano. Il Re'erasudnto 
e-scalmanato. All'improvviso si incon­
trò oon Vincenzo, reduce dall'America, 
11 Re si fermò e parlò lungamudte oon 
lui, chiedendogli notizie di Nuova York, 
dova aveva soggiornato ; della vita fatta 
laggiù, del denaro guadiignato, Intómma 
di tutto ciò che' lo riguaMava. 

Intanto egli non 'avella pensato a co­
prirsi, il sudore gli si rapprese addosso,' 
e, siccome il re era stato reoèatemente 
due volte ammalato per infreddaiure 
prese, ricadde subito, e la malattia as­
sunse fino da'prlncipio forma più grave, 
li Re però non volle curarsene, e ben-
'ohò visibilmente peggioratile, volle pre­
senziare al ricevimento del corpo di­
plomatico, la sera del 30. Parecchi am-
basciatori, che hanno spesso occasione 
di vedere il Re, de osservarono la olerà 
cattiva 0 una leggera tossa ili^isteute. 
Il ricevimento fu più breve che' negli 
anni decorsi, perchè il Re fii obbligata 
a ritirarsi. Nellii dòtte gli si manifestò 
lu febbre. 

In sulle prime Umberto non voleva 
ohe si chiamasse il medico, ma iersera 
sul tardi, la Regina lo indusse a sentire 
il parere del dott. Quirico, in sostitu­
zione dei dott. Scagliane, ancora infermo. 

SII dott, Quirico, visitatolo miiiàziosi-
mente, c.op.̂ fatò trattarsi di uu attacco 

1 d'itìflùedia; 
I Roma 1 — Quasi l'intera notte lo 

Regina vegliò amorosataiente il Re, seb' 
bene questi la forzasse cbntlouk'mente 
ad andare a coricarsi. La nottata t'r'à-
scorse abbastanza tranquilla. Il He si 
lagùò' di dolori generali alle ossa '•« al 
capi. Sudò abboudanleme'nte. 

La malattia fa il suo corso, normale 
e si crede che si risolverà fàv\)révol-
mente in pochi giorni. 

Roma 1 — Stamine alle 8, quando 
l'oo. Guido Baccelli si r,ecòal Quirinale, 
tro'vò il Î e alzato e constatò cho non 
aveva febbre. ' 

P. À. SALARÓLI 

L'AMPLESS© 
II. 

dora erii uh paesello allegro, tftff^to 
ilei Verde dei bosohl, un grappo vivàio 
di 'pklaczins, di isa'̂ e e di campanili, o^e 
uni sitala diritta tagliava a mezzo fino 
à nn'it {iicoola (liaifza, nella quale 'apri-
^aàsl) Il:Sinis'tri, Elitra sti-ade,stretto e 
serpeg^ià'dtl'ohe éaiivb'nó alla montagna, 
A deitra 'viott(ìlì''ohe scéude'vano al finoib, 
iOotite'g^ato da vigneti, da.oam^i ondeg-
''giàdti di Iliade e da liltlghi'àiah Iti gelili, 
prodighi d'ombre e di freiìdui'e, 
. L''indodi'tilìi ddrava :tùtlavia'l'anlma-
tilone'OpnfUSa : le vie ittgonìbre di darri 

-e loailiBtti; 'solAiti ohe rècavatio ordiiii 
iiiil càbpo agli àoc^dtonàmmiti i.co^'oées 
ohe trasportavano' pèfglia o 'ut'eùsili di 
ouciqii; BÌa^9lg,a9loiij>9.^i. lOontpagSte a 

,.|iJtt,tagiione -ohe andavano a eseguire 
is^rjyq.di tiaogplziane ,sul terreno ove 
si ii4!;ebbero svulta,-le manovre, davano 
B îpatise un aspî tto di'Stato.d'assedio. 
Nqppertaptq la.'serenità di tutte quelle 
troppe,'.jla precisione degli ordini ema-
na,ti,'atteatava.qo... olia'UOU, glorie di so­
gnatori, non spedizioni pericolose, non 

imprevedutl c»,si di guerra, ma l'aspet­
tativa di addestrarsi nel tempo fortunato 
di pace, alla difesa ohê  in quei g^onti 
sarebbe statà^ lièóésbàHa ih' teb'po di 
guèrra, e la gioia dell'adempimento (lei 
proprio dovere, riscaldavano i petti di 
quegli uomini. Lieti e 'fiduciosi ne' loro 
ufficiali, essi nott piegìavano alla fatica 
delle prime asceosioul sul monte Vienna, 
sui monti. Len'dino, Cerbiotto, Pietrade-
goa, che li sorprendevano con le varietà 
del panorami, in marcie che gran di lunga 
si praferiV.ano a quelle monotone sulle 
eterne strade ipolverose e soleggiate. 

Ritornato verso le II ant. dal brio 
Lendino aito, ripido, boschivo, condussi 
la compagnia all'accantonamento nella 
Chiesa di S. Anacleto, un rudero antico 
p cadente a mezza costa. 
. Sul muri e sugli stipiti e capitelli del­
l'unica navata, e dietro l'altare sconnesso, 
e sopra il coro dagli stalli tarlati, fàmi-
gllarizzavauo un'alta polvere e numerose 
ragoatele, ohe celavano gli sgretolati 
stucchi e le rappresentazioni sbiadite della 
Via Crucis. Sul pavimento, sopra un po' 
di paglia, riposavano i miei soldati. 

St(ivo d^ndo le necessarie disposizioni, 
quando mi fu recato un ordine del 'ge­
nerale di brigata che mi chiamava 
presso di sé oon .l'incarico di stendere 
il diario e gli.schizzi topografici. 

Lusingato dalla superiore considera­
zione, ne attenuò il grato effetto la pro­
spettiva di rimacer^ ospite della Pi-
gnaoo per tutta la durata dal campo. 
Non ituebossmi però il presentimento 
d'una, sventura. 

A colazione il gruppo « omogenea » 
dei camerati volle brindare alla mia 
salute.. 

—T Un tanto onore va bai/nato ! — 
sentenziarono in coro. 

Si stapparono parecchie bottiglie di 
barbera, 1 cui fumi accelerarono ih tutti 
il bisogno dì andare a dormire. 

Volli accompagnarli ai rispettivi al­
loggi, sittardandomi a bello studio di 
rincasare. Temevo d'Incontrare la Pi-
gnano, e la nipote che ancora non avevo 
veduta. 

Quella donna che sembrava valesse 
cattivarsi le mia attenzioni urtavami 
maledettamente il sentimento che de­
dicavo alla soave amica di Genova, 
Nonostante la mia fierezza mi sentiva 
imbarazzato come fiutassi una sorpresa. 

Messo piede in casa, quasi mi sorve­
gliasse, la sfxanm Hìujalia mi venne 
inoó'àtro salutandomi "con grande 'aìna-
bilità. 

~ Viene soltanto adesso a riposare! 
'— mi chiese. 

— Sono stato insieme coi miei a-
mici — risposi secco, 

— Le occorre nulla? 
— Nulla, grazie. 
— D^bbo svogliarlo ? 
— Verrà il mio attendente: non si 

disturbi,,.. Permette ? 
K fattole un inchino mi ritirai in 

stanza pieno di uggia. Sedutotiti sopra 
una poltrona il sonno non tardò à sor­
prendermi. 

Alle se^ Bagnoli picchiò con l'abi­
tuale cautela all'uscio destandomi di 

li Re gii disse : 
— La riceva come amico, non come 

medico ; grazia a Dio sto bene, cbecobi 
dlOano i giornali. 

Baccelli rispose che si era recato ad 
augurargli II buon anno. Si tratÙnfìe 
presso S. M. mezz'ora, 
< Bacoelli ha confermato poi ohe trat­
tasi di fabbro reumatica e che in''gua­
rigione si avrà in due 0 tro''gibrni, so 
il Re userà cautela. Baccelli ha bonsl-
gtìato al Re di rioorioarsi ; il'Rs-ba'ub­
bidito, ma si è' levalt'o poi' nel pomorlg-. 
glo 0' ha rioovuto Brambilla, Qlannotti 
e Ponzio Vagliai <-

Roma y — Il principe di NfuiaU'e 
l'im[^eratore Guglielmo "haildo' tMd'gra-
fato afféttuókmen té ' chietiendb' nótàW e 
facendo auguri'di una' prónta, 'g'àkfi-
gione. ' '' ""' • ' ' 

Oggi i presidenti della Camera e, dbl 
Senato si sono'' recati'' al' Qu\rtù'alé<' 'a 
prendere notizie. I seiìatorl e i'dy{itfiati 
presenti i> Roma' si isorislisro nBl regi­
stra del (JnttlnàilB, • 

Nella giornata d'oggi si Insrisiiara nel 
registro alla porte. dèi Quirinale nit mi­
gliàio circa di persone. ] 

Sane giunti durante la giornata' nu­
merosi telegrammi dall'Italia e"dall'e­
stero. Insieme agli augiiri 1 dispaooi'''e-
sprimono fervidi voti per' la pi'ò'atà' gaa-
rigidue di Sli^ Maestà, ' ' 
' La Regjna og^l andò a passeggia per 
Roma, mùàtràndo'' id questo'm'od9' la 
nessuna gravità delia malattia del.Re, 

Roma i ~ La, Stefàtu o'o.mjinioa 
ai giornali : 

« Il prof. Bacoelli ha visitata stamane 
il Re, riscoutrando che si tratta di ieg'̂  
gera indisposizione; per cui noi) si 
pubblicherà alcun bollettino ». 

La burla dei falljtn8nt| 

Telegrammi da Londra reoaî o ohe 
la ootjzia del fallimento d| 20 IBaflohe 
americane, data l'àltì:o wiv^M^ ' di­
spaccio, è un giupcp A\ B^orp. E âa fa 
il paio oon la receótf notizia del falli­
mento di 200 Casti brasiliane. 

L'apte militape ÌQ' AMoa 
Ricorderanno i lettori come il. gene­

rale Gaẑ ^urelli, attuala oomanî anta delfa 
Scuola 'di "guerra,'òhe nella scorati; pri­
mavera còmanilò l'avanguardia dê ^ q̂rpo 
dì spedizione il quale, sotto il géueriiie 
Baldlsserà, liberò il presidio, i\ Adligraj!, 
abbia espósto in una'conferenza tenuta 

'prima ai suol allievi^ iiuindi'a iut^i'gli 
ufficiali del presidio di Torino, gl'insó-
^uamsnti che dalla gùerrî  d'Africa,sona 
scaturiti, inBegnàai,aatl preziosi' io'verpi 
e che, come beo dice regregjió gene­
rale, « gio'̂ à non soompàianò, jpofiijhi 
potranno illuminarci in avvenire, anche 

^'•r,^'' .S' Vi, 

soprassalto da un sogno di fucilate, di 
assalti, di vittoria, 

— Signor tenente, domani tattica di 
battaglióni co'utrappaati. 

— Chi'te l'ha detto? 
— Il caporale furiere. 
Ammirai I' attendibilità d' informa­

zioni di quel,., capo saldo del|a compa­
gnia, 

— Verrai allo quattro. Capisci? 
— La, padrona mi ha ijetta che lo 

Bveglier'à lei. ' 
Lo (Issili attonita, e, lentamente, con 

aria ràss'e'gtaàta dissi: 
— Allora, preparami stassora il /{opl 

coperto, le scarpe alpine, il bìnuocólo, 
le' carte. 

— E' tutto pronto — rispose pale­
semente soddisfatto della sua previdenza. 

— Va bflnel ', ' '^ 
Infilata la giubba, calcato sul capo 

il berrett,o con la copertura bianca, mi 
avviai al Caffè, centra di riunione degli 
iifficiali prima di recarsi a pranzo. Sulla 
piazza, la musl'òa suonava sotto .1 bal­
cóni delia trattoria. 

Dopo le frutta, insieme ad ^{tri quat­
tro e cinque camerati, lasciai la sala, 
curioso di ammirare il mondo di Gorp, 
che affoUavasi attorno al olroolo della 
Banda, 

11 crepuscolo della sera comipciava 
ad oscurarsi e una refrigerante brezza 
respertipa c'itivitava a sedere fuori del 
caffè non aurora illuminato. La curio­
sità mi spinse oltre e, protetta dalla 
vetrina, dove io pomposa esposizione 

I giacevano paste, dolci, bottiglie di li­

quori, Boursi Scuppito in oompaguia di 
una bella creatura. 

— Ciao, Castellongo? 
Desiderò egli farsr notare f Con un 

sorriso malizioso gli restituii i l niutti. 
-^ Addio, caro 1 ' ' ' 
La qamjp.agna si chinò verso di Ini e 

gli sussurrò qualche parola. -Per giu­
stificare la mia curiosità mi avvioinai 
al banco. ' 

— Cameriere, porfiatoci il oaffè là 
fugriI 

— Siamo in famiglia — inotteggiò 
So'()J'p.ita;'Acccimoààtiplìt oigboTlW^'ger-
mette... Che cosa posso offrire? 

M'avvicihai facendo atto di ringra­
ziarlo. ' 

— .Sono cogli amici, 
—• Hai tempo di star con loro... Ti 

presento la signorina Elisa Valrotiò, 
nipote della signora Pignano. '- ' ' 

— La mia buona pECdrooa di casa ? 
Ohi felioissimo! 

Stupita, sfiorai la mano oho ella mi 
tesa.. ' I ' 

L'oscurità'invadente'e l'enorme cap­
pello di paglia ohe copriv'ale ' il eìtpo 
m'Impodivàlid dietingu'èrne l^tratti.'Do-
'Veva essere ' assai gentile e 'faziosa : 
l'inflessione argentina -della 'voce,' le 
mosse disinvolta e àlunltebi|pa tìè^rvate, 
mi fecero una favorevole im^ré'itiiò'aò. 
Ma perchè ella sì' trovava sola col' tnio 
amico ? Essa mostrossi lieta di t/àpsi'lÙl 
io casa sua e, senza accóhnare itila Sia, 
mi confessò ohe mi àvéVà intravveduto 
osr.pamerlggia, quando rinOàsavo. ' 

(CmUmui). 



IL FRIULI 

se i nostri avversari avessero a sor­
gere in Europa. 

V Italia Militare pubb Ica or» testul-
meats la «oofereoiia, la quale riesca 
cosi iuteressatita anche alla lettura, an­
che ai più profani alle cose militari, 
che crediamo bene rìportarno un breve 
riaasnnto. 

Strategia. — Teoria e pratica. 
Comlnoia il generale Quzzarelli di­

cendo: 
«Come la torre dell'Alighieii, ohe 

«jioD crolla giammai la cima per sof­
fiar di venti», i prinolpli della stra­
tegie conservano tutto 11 loro valore, 
s\a che iapirioo l'uomo di guerra sui 
nebbiosi piani di Smolonsco o della Mo­
scova, sia che lo dirigano nelle convalli 
di Montenotto o di Millesimo, sia ohe 
abbiano ad essere chiamati a consiglio 
nelle desolate e sconvolto regioni dove 
toschi torreggiano il Toculè, il Kesoiad 
ed il Lemajata. 

«Ciò che Napoleone con la spada, 
Clausewitz con la penna incisero sulle 
pagine dell'Arto Militare, non è mutata 
sul suolo etiopico ; amba Alagi, Maoallè, 
Adua trovano in quelle pagine la loro 
condanna. 

«Ritinirsi per combattere, dividerai 
per vivere. Il primo cnefBclente della 
vittoria 6 il numero. Una linea di riti­
rata ohe offre il fianco è gravida di 
pericoli, ed un insuccesso diventa una 
catastrofe. Gii sforzi devono essere coor­
dinati in maniera ohe si sommino. Non 
si ò mai troppi per vincere; chi rinno-
ola volontariamente »qnea4a'8uperlorità 
6 un balordo. 

« Potrei proseguire enumerando altre 
massima dì quei due grandi, i quali 
hanno provato ohe pratica e teoria non 
sono suocera e nuora, bensì madre e 
figlia, e che la prima è conseguenza 
della seconda,... 

t Sa la strategia dai suoi dogmi ri­
mane immutabile, ciò non toglie che, 
sotto il solo dell'Africa, debba cangiare 
le tinte ». 

lì!d il Gazzuralii espone quali sono le 
diversità di tinte che gli sembra di a-
vere scorto. La linea d'operasìona par 
un esercito europeo in Abissini a diventa 
fragilissima canna, particolarmente per­
chè il moto della vita vi è lento e fu-
ticoso, rappresentato da muli, asini e 
oamnielll procedenti su aspri sentieri, 
dove tutto.è regalato dall'ubicazione delle 
acque, eoe Cangiar'linea d'oparazioae 
nell'Britrea è cosa tanto problematica, 
ohe il capitano non si attenta neppure 
a portarvi modiScazIoni, se non a ma-
lincncèe:^l"genio strategico si trova in 
Catenato, pacche difficile quella celerilà 
che reca la sorpresa. 

« Invece, per l'avversario, il teatro 
di guerra è un oceano a l'eseroitu una 
liotta, che porta seco la sua essenza 
dalla vita. La basa la trovaiio ovunque, 
la lilfea d'operazióne si abbàrbicàuvunque; 
stormeggiano intorno all'avversario corno 
potrebbe fare una brigata di cavalleria. 
Per loro non ci sona bisogni: 600 grammi 
di farina bastano al nutrimento d'un 
giorno. 

< Ma sa la tinte variano della strat»-
già, sarebbe il caso di mettere in un 
canto i suoi assiomi ? Anzi, perchè più 
difficile è il cammino, tanto più rigida 
dev'essere l'osservanza delle nomo che 
ci hanno insegnata per muovere i.piedi. 
E! le ancelle della strategia, la Logistica 
e la Tattica, facciano meglio il loro do­
vere, ' 

Logistical 
<...-., In AbiBsinia l'arte militare sì 

risolvo per tre quarti in logistica Ivi 
il movimento va regolato sulle acque 
— distanza fra la medesime — quantità 
di troppa che può dissetarsi — proba­
bilità che la fonte si esaurisca — va­
riabilità a seconda dei mesi. In cui il 
movimento deve aver luogo,.,. E' chiaro 
che bisognerebbe avere una carta da 
cai tali informazioni apparissero >. Inol­
tra bisogna predisporre, facendo scavare 
ali'avaognardia pozzi ed abbeveratoi; 
bisogna provvedere alla viabilità. . 

Le false notizie — Le spie. 
«Una'caratteristica della logistica 

africana è quella che nfiette la in­
formazioni. Le notizie si trasmettono 
con rapidità fenomenale.... Ma .attra­
versa la verità si divulgano anche le 
bugìa, di cui quel suolo è feracissimo, 
cosi che si direbbe eserciti una malefica 
influenza su chiunque vi motte piede.... 
Se noi paco proviamo difficolta a sapere 
del. nemico, a disceruere il vero dal 
falso, non così avviene dell'avversario. 
Ogni nostro piccolo movimento viene 
segnalato immediatamente al nemico...,. 

« Un'arte speciale abisjìAa (ohe del 
resto fu impiegata da Napoleone) è 
quella di spargere notizie false, ma con 
una malizia sopraffina, in maniera •che 
facilmente si cade in inganno. Del resto, 
anche il generale Daldiasera, ricorse 
qualche volta a questo iatrumanto di 
logistica etiopica.... 

« Le spie, che hanno saputo dare una 
emeatita alla massima evangelica : iVcnio 

poleil servire duobus dominis, sono 
molto di moda ; ma poco danno possono 
recarci, poiché il nemico sa tdttn quello 
che noi facciamo, mentre per essa anche 
noi possiamo sipere quello che fa il 
nemico. 

< Oartsments che allorquando si deve 
dar priucipiD ad un movimetito, che 
può portare al combattimento, questa 
spie blscgna custodirle, so vogliamo 
conservare la possibilità della sorpresa. 

Le carte geografiche. 
« Una delle difficoltà, in cui va in 

contro la logistica, è quella dell'orien­
tamento.... 

< Nell'Agame e nell'OcuIè Gusal dispo­
nevamo di una carta al 400 miU, com­
pilata da libri, da relazioni dì viaggia­
tori, senza triangolazione alcuna, semi­
nata di errori grossolani, (senza colpa, si 
intende, dei compilatori, ohe hanno fatto 
miracoli). Eppure quella carta non era 
che nella mani di pochi comandanti 
di battaglione 

< Una discreta carta al 260 mila ci 
fu varamente recapitata, ma una brutta 
macchia la deturpava; vale a dire ci 
capitò nelle mani quando il piroscafo 
dal rimpatrio ol attaudeva nel bel porto 
di Maasaua,,.. 

«Procedendo nell'esame delle carat-
leristiche delia logistica in Eritrea vengo 
al più importante dei suoi compiti, quello 
del rifornimento.... 

« Sa un treno di tramvia, che parta 
da piazza Castello per andare a Mon-
calieri, avesse potuta giungere una sol 
volta al giamo nella conca di Adigrat, 
noi avremmo nuotato nell'abbondanza; 
ed invece abbiamo nuotato nella penuria, 
con 10 mila bestie che giornalmente 
tormentavauo i sentieri dell'Hamaseo, 
dell' Ooulè-Gusai e dell' Àgame, 

« Una strada rotabile e bella da Saati 
conduce all'Asmari. Ora sapete perchè 
si chiama rotabile ? Perchè ad eccezione 
di un tilbury, nessuna ruota l 'ha mal 
toccata. Da Saati un carro in tre giorni 
può ginogere ad Asmara, e recarvi due­
mila razioni, vale a dire occorrono tre 
carri per mille razioni. I 30 mila uo 
mini dell'altipiano avrebbero avuto quindi 
bisogno di 90 carri, vale a dire di 380 
quadrupedi. 

« Sommeggìando invece, e caioolando 
200 razioni per quadrupede, si avrebbe 
3 quadrupedi per 100 razioni, vale a 
dire 900. 

« Dunque oon cifra tonde : 30 mila 
razioni al giorno all'Asmara esigono : 

Somineggiando 1000 quadrupedi; car­
reggiando 400 quadrupedi ; dunque meno 
della metà con minore spreco di nomini e 
di ufficiali, colle derrate che si conservano 
meglio, che non si perdono, con mag­
giore sicurezza di arriva, col materiale 
quadrupedi libero altrove. 

« Ma chi aveva pensata ai 90 carri? 

La tattica degli abissini. 
«Tre sono le caratteristiche della 

tattica abissina: 
« a) Imponente dimostrazione sul 

fronte, con avvolgimento di una o di 
ambedue le ali; 

tb) Movimenti d'avanzata fatti a 
spizzico, finché l'accumulatsi degli stormi 
occorrenti permetta l'irruzione; 

« o) Irruzione fanatica nella posizione 
nemica. 

« Nulla ho da dire circa alla prima 
di queste caratteristiche, la quale per 
loro si rende facile ed imponente, in-
quantoohè alla lotta non vengono se 
non hanno la superiorità numerica. 

«Il movimeuto d'avanzata è quanto 
mai si può dire saggio, perchè, scelto 
l'appostamento, un rpar to vi accorre 
a 3 a 4 a 6, a piccoli starmi infine, 

< Dall'appostamento fanno fuoco, e 
poi paesana ad, un altro collo stesso me­
todo, E posseggono abilità grande nello 
scegliere non solo l'appostamento, ma 
anche la via che vi conduce. E in tal 
maniera (tenuta anche conto della gran 
celerità) sottostanno a poche perdite. 

«La terza caratteristica mi fa ricor­
dare la procella equestris del Bismarck, 
che cosi chiama U carica della ca­
valleria. Qui abbiamo una procella pe-
• destriSj una valanga di creature umane, 
ohe sullovandu alto grida, riscaldandosi 
ad un entusiasmo ah'i tiene della pazzia, 
irrompe contro l'avversaria con un urto 
irresiatiblla. 

Cotne tener fronte al nemico. 
< A combatterli io credo sia ueces 

sario imitarli nell'avanzata ; aver sempre 
dietro alle ali scngliuni pronti a con-
tromanovrare contro gli aggiramenti; 
per quanto è possibile non avere l'ar­
tiglieria sulla linea impegnata, perchè 
poco può rimanere all'infuori della bu­
fera; non trascurare nessuna amba, per 
quanta appaia impraticabile. Con pic­
coli drappelli sopra di esjo possiamo 
impedire gli aggiramenti. 

« Quando si è alle piccole distanze, 
muovere maestosamente all'attacco alla 
baionetta. Lo temono assai, anche sen­
tendosi di gran lunga superiori in nu­
mera. 

« Circa all'artiglieria, devo osservare 

che è di difficilissimo impiego. Difficoltà 
di movimentK, difficoltà di tiro, tempo 
rolativamentu breve in cui cnuservare 
i« esima al suo fuoco. 

Quale avrebbe dovuto essere 
la preparazione. 

« I.ia conusciaino la equivoca e sdru-
scita divisa sotto la quale si coprono 
gii ignavi, gli insipienti. Lt conosciamo 
e suona così : « Del senno di pni aon 
piene le fosse». 

« Non è questa la divisa dei nostri 
grandi avi, i romani, che conquistarono 
il mondo non col senno di poi, ma con 
quello di prima. 

< Leggete i vasti, minuziosi prepa­
rativi iittti prima della campagna del 
1800, e prima della campagna del 181S, 

« Fu il sanno di prima che preparò 
la Prussia, dopo Isna, ai trionli della 
Katzbach, di Lipsia, del '1814, di Wa­
terloo, Fu il senno di prima ohe potè 
ingoiare a Sadowa l'esercito austriaco a 
Worlh, a Metz, u Sodan l'esercito fran­
cese, 

« Ma a Massaan vi fa un tempo in 
cui avevano ni ITO da pensare che al 
senno di prima. La vunitosità, il lieto 
vivere, la spensieratezza pire avessero 
cambiata In capitale dell'Eritrea in nna 
specie di Capua, 

< Vediamo come la preparazione nel­
l'Eritrea avrebbe dovuto svolgersi, 

« Tre linee d'invasione deyonsi prin­
cipalmente esiminare : la Saati-Asmara-
Oodofelassi-Adua; la Saati-Baresa-Saga-
neiti Grura-Beiasa-Entisoiò (che si rad­
doppia, SI triplica soventi'); finalmente 
la Maio-Adi fcsiè-Senafè-Adigrat. 

« DI questa linea si avrebbe doTuto 
fare una ricognizione accuratissima tat­
tico-logistica, descrivendo principalmente 
sorgenti, posizioni, passi, tronchi difficili, 
salite e discese. Si avrabb.) dovuto sca­
vare pozzi, preparare ricoveri, e notìzie 
sulla risorsa locali, e sui quadrupedi di 
trasporlo. Si avrebbe dovuto migliorare 
la loro, praticabilità a preparare qualche 
punto d'appoggio fortificato. Nulla si 
fece, tranne che all'Asmara, Ad Adua 
rimanemmo quasi un anno, e quando le 
quattro brigate murdarona su Adua ai 
raccomandarono alla stella polare. 

La scuola d'Africa. 
« Due scuola abbiamo avuto laggiù, 
« La guerra grossa ohe fu quella da 

amba Alagi ad Adua, e la spedizione 
Baldissera da Ghinda ad Adigrit, La 
guerra minuta od il a,)ggiora'j pjrmt-
nente dell'elemento italiano nell'Eri­
trea. 

« Diilla prima sarebba inutile par­
lare. Allenamento di muscijli, Ji cuori 
e di spinti certo l'abbiamo avuto, A-
veodo preso parte alla spedizione Bii-
dissora parmi di valere di più. Tra le 
altre cose le tre campagne fatte in I-
talia mi appaiono passeggiate militari, 
tanto è il cumulo dalle ubnegazioni, delle 
fatiche, delle privazioni, delle piccole 
miserie che si nggrava sovra truppe 
europee là sull'altipiano etiopico. 

«La guerra grossa ha messo in evi­
denza, per coloro che amano essere 
imparziali, ha msaso in evidenza dica : 

« 1° Che non si violano impunemente 
i principi! dell'arte militare ; 

«2° Che il lavoro della'prepnrozione 
è tanto necessiirio alia riuscita della 
lotta, quanto le solide fondamenta, al 
sorgere dell'edificio; 

«3° Ohe la pratica e la teoria sono 
due cose a parte ; sa la pratica sugge­
rita dalla teoria soccombe, è seguo e-
vìdente che la teoria è sbagliata. La 
scienza illumina per tutti i casi; i ce­
rotti empirici potranno firse medicare 
una sola ferita. Gli è ah» in Africa si 
fece tutto il contraria di c o che fu 
insegnato in Italia ; 

< 4. Che il capo è tutto : 
« 5. Che i rapporti stabiliti dalla ra­

gione gerarchica non devono mai rum-
persi. I suggeritori, gli uomini necessari, 
gli .specialisti sono la peste degli eser­
citi 

« La guerra minuta in Africa non è 
scuola. E ' un' occasione a creare degli 
spostati. Come volete che un t'unente, 
un capitano, che ebbe per mesi a mesi 
più autorità di un comandante di divi­
sione in Italia, che scorribande alla testa 
di mille soldati, possa rientrare nelle 
file dell'esercito a non si iienta uno 
spostato ed un malcontento ? » 

! 

ANNO XV, IL F R I U L I ANNO X V , 

ABBONAMENTI PER IL 1897 
Un nano lire IO — SomoMtre 8 — Trimeaitré -4 

Per rente» agglongare le spese pestali 

Corrisponderne e telegrammi da Roma — Notizie dai prinoipali centri 
if Italia e dell'estero — Corrispondenze dalla Provinola —, Ricca cronaca 
cittadina — Riviste scientifiche, d'igiene, di sport — Rubriche àtneii» e varietà •— 
Informaxioni e listini commerciali — Col nuovo anno un r o m a i U i O o r l -
S l u n l e i t a l i a n o I n u p i i e u t l l c e . 

Un grandioso ed elegantissimo calendario fantasia da sfogliare, a quelli che 
pagheranno anticipato l'abbonamento di un anno. Agli abbonati di un semestre 
a trimestre un calendario più piccolo. 

Per una combinazione fatta coli» Ditta Costa e G, di Milano, tutti gli abbonati 
e lattori del nostro gioroalo possono avere, franco da ogni spasa a domicilio, un 

G i t A N D B n i ' T R A T ' r O F O T O O R A L I T I C O . 

su carta al bromuro d'argento con sali di platino, montata in ricco paste-partout, 
nelle dimensioni di cent, 65 X 60, inviando insieme alla fotografia che si Vab! 
riprodotta l i r e 5 . S O alla Ditta prof Alberto desta e 0-, di S- Bi^oati Via 
Lazzaro Palazzi, 19, Milano. 

Vo mtemtu» r i t r a t t o nella misura ili cent. 53 X 40 l i r e SaOS» ' . 
Ssacuziooe acciiratiesiina da qualsiiai fotografia. Spedizione entro quindiòl 

giorni. Porti e imballaggi grattiltl, 

ITon velen&o 11 ritratto, per le stii's'i lire 5.50 la Ditta Costa e G. ìnvlerà a 
tutti i nostri abbo'jati e lettori, franchi da ogni spesa a domicilio 

Q U A ' T ' T X i O B £ ) ) L < X J I S S I M I Q U A I > 3 E U 

oleografici (riproduzioni fioissimo di quadri d'autori celebri) montati in rfcca.e 
larga cornice dorata della grandezza di cent, 50 X 40 circa. 

CALEIDOSCOPIO 
Cromiaho friulano. 
QoQualo (I31S) Noz»,oelebi:ato oon grande 80-

lennità in (ulta h Patria, di Ni«ol6 di Pram-
pargo aoQ Àloiberla figlia del Conto di Gorizia. 

X 
Un penaìtro al giorno. 
Vi sono uomini ohe non idandano mai faori 

dì «è Qè an raggio di iaoA nò un'aara di tepore ; 
i lono fuochi che non faDoo catorOt ma ramo; 
I aoflo candele ohe danna pia oattiro odoro ohe 

luce; sono gente uà stupida nò orlmlnoia, ma 
peggiore'degli slupidi, dei tristi e del colpevoli. 

X 
Coguisioni otilL 
I ssaldapjedl. -
L'igiene non li ammette; ma le signore 

fraddotoie protestano contro tutti i ooaiigli del-
rigtone, e li adoperano nelle longhe aadate di 
lavoròf eome se ne servlTano le loro nonne. 

Non ai adoperino gli ecaldapiedi a braoe e 
meno ancora quelli a eatòone chimico, in cai 
si abbruoÌKno dello formelle (]i carbone oom-
prosao misto a nitrati. Si sviluppa così deil'aoido 
carbonico e dell'oisidio di carbonio. 

1 migliori aoaldapiedì sono quelli al acq[aa 
«alda, e laranno ottimi ae l'acqua sar& ona 
soluzione satura di aaetato di loda, che inmag-
giuzina una maggiore quantità di calore. 

X 
La sflng*. Moaoverbo, 

A i 

SpieRuiou* del inoaovarbo pracedente. 
RIVIERA (rivi « i«) * 

X 
Per Snire. 
Prime fortune amorose dì Puutolini. 
- " Signora, vorrei sognarvi... per vedervi... 

abbracoiarri... per essere... 
— ... UQ imbofiitle come siete. 

Penna e Forbioì. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE aOUOLB DI TIKNM.4. 

ìmUa w lolti aiuil lei ioti. mot. SreMcli 
Vìsite e coisnltì Halle ore 8 Ée \l 

U d i n e - Via del Monte, 12'- U d i n e 

FBOVIlfCIA 
(DI qua e dijà del Judri) 

P o r u n e p i t e t o . K<ceviamo in 
lotterà raccomandata da Gavasso Nuovo, 
31 dicembre : 

« Egregio signor Direttore I 
Nel giornale 11 Friuli da Lei diretto 

e pubblicato il 27 di questo mese, sotto 
la ingiuriosa rubrica Piccoli tiranni, 
venne stampata la notizia del mio ar­
resto per violazione della liberti indi­
viduale in danno dei fratelli Ferdinando 
e Giovanni Petruoco. Ora la interesso 

I ad aggiungere, che, il giorno dopo doi 
I mio arresto, interrogato dal signor Pre-
: tore, venni immediatamente posto in li-
' berta, o che nello stesso giorno, a mia 
! volta, io pure ho presentnto querela per 
j lesioni personali, minacci» ed ingiurie, 
I contro i suindicati fratelli Petrucco. 

In seguita pregherò di nuovo Lei, si-
' gnor Direttore, a. far conoscere ai suoi 
j lettori se la giustizia mi abbia ritenuta 
! 0 meno colpevole del reato di violazione 
! della libertà individuale ; e lascìeró a 
l Lei giudicare se non sia stata per lo 
i meno una leggerezza il qualifioarmi 
! piccolo (iranno. 

A me pare che questa leggerezza possa 
chiamarsi anche ingiuria. Ma confido 

1 nella sua saggezza perchè resti soltanto 
! la prima qualifica. 
I Sia compiacente pubblicare in un pros­

sima numero del Friuli questa mia let-
: tera integralmente. 

Devotissimo 
Natale Petruoco». 

I n c e n d i o . 11 31 dicembre « Por-
dsnaua scoppiava un incendio nella 
OBSa di Celoni Felice causandogli un 
danno, assicurato, di lire 3000. 

UDINE 
(La Città %jì^ Comune) 

T e l o g r a i n i i n a B e a l e . Ad un 
telegramma inviato dal nostro sindaco, 
fu cosi risposto ier sera: 

< S. M. il lie la ringrazia degli affet­
tuosi a graditi auguri da lei oObrtigli in 
nume cittadinanza Udine. 

Primo aiutante di campo 
geu. Ponxio Vaglia ». ' 

L* o n . G r e g o r i o V a l l o c o n ­
d a n n a t o . Il Tribunale penale di Bo-
loguii cuadaunava il deputato Gregorio 
Valli a sette masi di recius pne ed a 
833 lire di multa per reato di diffama-
z.i>ne, mediante la stampa, contro il pro­
fessore di ginnastica Giuerra, 

Ha inflitta un' uguale pana al.dottor 
Munti, Direttore del giornale Virtùs, 
ove furono fatta le pubblicazioni 'que­
relate.) 

T i r o a s e g n o . Domani esarcita-
zionì di tiro dalla 1 a mezza alle 3, 

C o n f e r e n z a . Domani alle ore 8 e 
mezza, pom, il cav.'dott. Oiov, BM. Ho-
mano terrà, nei locali della Società opc' 
raia, una conferenza sul tema : Lf artiere. 

P e l p a g a m e n t o d e l d o K l l . 
d o g a n a l i . Un decreto, aeH&QaiieUa 
Ufficiale, proroga sino ai 30 giugno 1897 
l'accettazione dello monete divisionali 
d'argento ed i biglietti di Stato e dì 
Banca in pagamento di dazii doganali di 
importazioao, restando sempre limitata 
alle lire 100 la somma di monete divi-
siooali d'argento italiano da accettarsi 
ad ogni pagamento, 

G e n n a i o . Geco le previsioni di 
Matiiieu da la Dròmo, sul tempo che 
farà durante il presente mese : 

Periodo ventosa più che piovoso nal 
Sud della Francia colla luna nuova che 
comincerà il giorno 2 e finirà il. 10, 
Umido e freddo, ma specialmente freddo, 
noli'Alta Italia, in Svizzera ed in Savoia. 
Freddo Intenso Dallo Alpi del Tirolp, 

Abbassamento della temperatura du­
rante il primo quarto di luna, dal 10 
al 17, Temperatura più mite verso la 
fl'je di questo periodo. Venti sull'Oceano 
e sul Mediterraneo ed i mari interni 
dai 13 al 17, Neve, pioggia e vento dal 
18 al 25, specialmente in Francia, 

Cattivo tempo In tutta Buropa 
durante l'ultimo quarto dì. luna che 
comincierà il giorno 25 e finirà il 1 
febbraio. Venti violentissimi nelle Alpi 
e negli Appennini, 

B u s t o n i p e r d e n a r i . La sera 
del 31 dicembre, le guardie dt città 
arrestarono Sabbadini Alessandra fu Eu­
genia, d'anni 40, e Sauvidotli Francesco, 
d'anni 46, ambi da Udine, perchè, dopo 
aver bevuto vino per lire 1,75 nell'oste­
ria dì Costa Luigi, in via Franoesco 
Mantioa, anziché pagarlo si diedero B 
bastonarlo. 



IL FRIULI 

l a t i t a t o Touaadlnl . Dilla Dire 
jsione di questo Orfanotrofio riceviamo 
una gentile lettera di augurt e di riu-
grazlamenti per gli aiuti ohe la stampa 
cittadina presta colla pubblloilà alla pia 
lalituzione, 

Dice bene l'egregio sacerdote Blan-
ohìDl, preposto all'Orfanotrofio, In questa 
lettera : 

< Postono essere ben diverse le opl-
Dlòol in cento e mille cose, ma quando 
al tratta di raccogliere un orfanello In­
tirizzito, aeuza parenti e senza tetto, 
atreppar un figlinolo al vizio ed all'ozio, 
ci snniiamo tutti di un sol cuorp, tutti 
Ifratelll, tutti cristiani, tutti italiani, 
oonspresi dei bisogni della nostra amata 
Patria». 

Ricambiamo cordialmeuto gli auguri, 
ed asslourlsmo IVgn'gia D.rozicoe doi 
nòstro sostante interessuimeoto per la 
fondazione di quel vero filantropo e sa­
cerdote ohe fu mona. Tomadlnl. 

Morte liaprovviiut» Alle ore 
10 pom. di ieri nella filanda Olaco-
meli), in via Drenar! , eserci ta dalla d i t ta 
Agosti-LesiEovik, moriva improvvisa­
mente la filandiere Della N e g r a f i l o ­
mena di S'erdinaudo, d'anni 20 , da Ber-
tlald. 

Il medico dot t . Mucelli ne constatò 
11 decesso a t t r lbne rdo lo ad emorrag ia 
dello Btomaoo. 

Sol luogo si por tarono par le consta­
tazioni d 'uso II Delegato di P . S. De 
Por t i a ed il marescial lo con una g u a r ­
dia di c i t t à . 

B o r a e g g l o » Alla ore 8 e t r e quar t i 
pom. di ieri presentxvasi all'ufficio dì 
P . S. cer to Peressini Qiuseppe fu An­
tonio d 'anni 31 da Pernot to (Pavia d'U­
dine), contadino, per denunziare c h e 
poco primai essendosi t rovato iu com­
pagn ia d 'ou individuo da esso conosciuto 
solo c o l ' n o m e di Vesce , e ra s ta to dallo 
ateaao deruba lo del portafogli «onteneote 
la somma di l i re 109, a cioè di un bi-

t[ietto da lire 100, uno da 6, uno da 
e d u e da l ire una . 
Il marescial lo delle guard ie di c i t t à 

a t t ivò tosto diligenti indagini, ed al le 
o r e 9. e mezza a r res tava il pregiudica to 
Veaca Giov. Bat t , di Ola. Ba t t . d 'auni 
IO ab i tan te in via Breoar i u. 10, men­
t r e sort iva dalla festa da ballo al « Pomo 
d 'uro » . 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicato 
Chiaranóiui Vincenzo per ferita lacero 
contusa alla regione nasale super io re , 
guaribi le in g iorni 8, 

' B r a t t e c o s e » Riceviamo con pre­
gh i e r a di pubblica^iouti : 

« La not ie scorsa verso l 'una, un o-
u e s t o t ^ e r a ì o c h e erasi a t t a r d a t o assieme 
colla famiglia a bere un bicchiere in 
una famiglia dì paren t i , g i u n t o in via 
Treppo s ' imba t t è in cer to signor Z, che 
e r a seguito dal suo c a n e ; il qual cane 
avventavasi abbaiando contro il sud­
de t to ^operaio ed al t r i passant i . F a t ­
t ane lagnanza al p ropr ie ta r io della 
minacciosa bestia, questi risposo con 
vil lane e ingiuriose parole, e giunse per­
sino a me t t e re le mani addosso all 'o 
pera io . 

. Si r accomanda al signor Z. minor 
baldanza e prepotei iza, d ive r samente gli 
pot rebbe toccare una mer i t a t a lezione ». 

T e a t r o M l u e r v a » Ci rincresce 
ohe la r i s t re t tezza dello spazio c ' impe­
disca di da re uno esteso resoconto della 
bella se ra ta di ieri a beneficio de l l 'Edu-
oaiurio « Scuola e Famiglia », e di es ­
s e r e cos t re t t i a l imitarci a brevi e ra­
pidissimi cenni . 

Buona l 'esecuzione del Cantico dei 
cantici, La s igoorina Bertel i ed i 

. s ignori A. de Sieber t e 0 . Miani furono 
mer i t amen te appl^udit issiml. 

I valent i mauduiinist i ; la bravissima 
B a n d a mil i tare del 2 6 fanter ia , e gli 
aUievi ed allieve della Società g innas t ica , 
raccolsero anch'essi la rga messe d ' ap­
plausi . 

L a s e r a t a frut tò circa 7 0 0 l i re . 
Domani a se ra av rà luogo una se­

conda rappresentaz ione pu re a benefi­
cio de l l ' educa to r io . 

B e n e f l c e n z a » Nell 'ogoasinne di 
a n fausto avvenimento , un amico degli 
Orfanelli Tomadiuì , dì S, Daniele, offri 
loro il g iorno primo dell 'anno lire 60 . 

La Direzione dell ' Is t i tuto r iconoscente, 
presentandogli i propri augur i , rende le 
più vive graz ie . 

Blgrl le t t i d i i t p e R s a v t f l i t e . 
Oome di consueto, la Oongregazione di 
car i tà , pel prossimo capo d ' a n n o 1897, 
met te fio d ora In vendi ta I Biglialli 
dispensa visite al prezzo di l i re S l 'uno 

Gli stessi, oltre che neli ' Uffiolo della 
Congroi;azionc, ni t roveranno anche 
presso le l ibrerie Tosolini in piazza V. E . 
e Bardueco in Mercatovccchio. 

IV° a 'eaoo acqu i ren t i : 
Dì Tronto ocntn o iv . Antonio n. 3 , 

Gapellaoi nvv. P ie t ro 2, Aijtonlo! n w . 
oav. G. l ia t t . 1, Oanciani jng , cav. Vin­
cenzo 1, Measso avy, cav. Autouio 1, 
Maroovich cav. Giovanni 1, DIsnan Gio­
vanni 1, Mason Enrico 1. 

Col 1 m a r s c o o s t e r i a e c a s a 
d ' a d a t t a r e . Rivolgersi in via Go­
mena n. 92. 

3 t a a x e e p e n s i o n o per stu­
denti ed impiegati , iu onesta casa civile. 
Buon t r a t t amen to e prezzi convenient i . 
Si dà anche sola s tanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, o, 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e » 
E ' da f f l t t a re il secondo appa r t amun to 
della casa in piazzetta Va lon t in i s n . 4 . 

P e r Informaziooi rivolgersi a l l 'Am-
ministrnzicno del nostro giornale . 

D ' a d a t t a r s i uno s tanzone ppr uso 
magazzino in Piazzet ta Valent in is . R i ­
volgersi a l l 'Amminis t razione del Friuli. 

Osservazioni metaarologiclio 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

gli chiese candidamente sei avesse dei 
guanti,., d'ottanta centimetri di lun­
ghezza t 

NOTIZIE 
DBL. 

E DISPACCI 
MATTINO 

L'insurrezione cubana. 
Londra S — Notizie da Avana 

recano che, contrarìameiste a 
quanto sì prevedeva, la morte 
di Maceo non ha aSatto demo­
ralizzato l'insurrezione cubana. 

Questa è nuovamente in au­
mento, specialmente nelle Pro­
vincie occidentali. 

La situazione delle truppe 
spago uole è assai critica. 

Bollettino della Borsa 
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Venti deboli Bpeciiilmoate aetteatrioQalì, Gialo 

sereno uord, vario altrove. 

Rivista spoptjya settimanale 
In I ta l ia e ftaiorl. 

Federaz ione ginoast ioa i ta l iana. 
Il decima Consiglio della Federazione 

ginnast ica nazionale sa rà tenuto a Bo­
logna il giorno 11 apri le 1807 . 

Il 1897 si presenta sotto auspici lu­
s inghier i per quanto r igua rda il r isve­
glio g innas t i co ; e la Fuderazione av rà 
mci te occasioni per a iu t a r e colla sua 
influenza le numerose in iz ia t 've di sin­
goli sodalizi ginnastici b di amant i della 
educazione fisica. 
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Lo spettacolo di domani a sera sar& 
in a lcune par t i va r i a to . La Banda del 
2 6 fan ter ia eseguirà la marc ia dell ' in­
coronazione nel Profeta, l 'a t to q u a r t o 
del l 'opera . Il Cid di Massenet, e una 
g r a n d e fantasia -sulla Carmen. I prezzi 
s a r a n n o r ido t t i . 

S e r v i z i o n o t t u r n o d e l l a f a r ­
m a c i a F a b r l s . La sot toscr i t ta D i t t a 
p ropr ie ta r ia della farmacia in Via M e r -
oatoviìoahio, sì p reg ia r e n d e r noto , a 
quelli t r a i suoi olienti ai quali non 
fosse pervenuta la c i rcolare in da ta 2 8 
dicembre 1896, che, essendo, iu segui to 
a licitazione bandi ta dal Municipio di 
Udine , r imas ta u n ' a l t r a Di t ta delibo-
rataria per il puàblico servizio not­
turno di farmacia, essa h a ristabil i to 
dal 1 gennaio 97 un servizio notturno 
special» ad esclusivo loro beneficio. 

Ditta Angelo Fabris. 

La palla v ib ra ta . 
T a t t i i cultori dell 'educazione fisica 

conoscono il libro del Gabrielli sui giuo­
chi ginnastici , edito dall 'Hoepli . O r a l 'au­
tore stesso ha in t rapreso la pubblicazione 
dì opuscoli, in ciascuno dei quali ven­
gono r iassunte la no rme e rego le di 
ciascun giuoco. 

P r i m o è s t a to l'opuscolo sul giuoco 
del calcio, ed ora è uscito quello sul 
giuoco dello sfratto o palla vibrata. 
giuoco che comincia ad in t rodurs i an­
che fra noi. 

In questo l ibret to sono state in t rodot te 
a l cune modificazioni impor tant i , secondo 
le norme p ra t i ca t e dalie principali so 
cietà tedesche. 

F a r a n n o segui to a l t r i opuscoli con le 
norme per gli al tr i g iuochi . I l tenue 
prezzo (cent . 20 l'oposcolo) farà cer 
t ' jmentediffondere e popolarizzare sempre 
pi l i i giuochi ginnast ici . 

Gibur. 

Il gigante di Lilia 
A Lilla si à presentato al pub...ico, 

nei giorni acorsi, un uomo di statura 
veramente colossale: egli non misura 
meno di metri g.40l 

E' ancora giovanissimo: ha appena 
19 anni ; può sperare dunque di cre­
scere ancora. Tanto più che l'appetito 
non gli fa difetto; quell'interessante a-
dolescente mangia regolarmente sei volte 
al giorno e non si mette mai a tavola 
senza assorbire per lo meno due o tre 
libbre dì vivande. 

Egli forma la disperazione dei cal­
zolai, che non sanno a qual santo vo­
tarsi per fabbricare stivali capaci di 
contenere il suo piede inverosimile. 

E per i guanti è la stessa cosa. L'al­
tro giorno egli entrò da un guantaio e 

liti. 5 Vo •oo'anti 
« Ino mMci . . 

Detta 4 V> 
Obblljiinenl Aiue EIoelM. B V, 

Ferrovie merìdìgDalì ox . . . . 
• B °/g ItoHnaa « coup. 

Poudierin Bwea d'Italia 4 Vi 
. 4 V, 

B '1. Baneo di Napoli 
Ferrovia Udme-Pontebba . . . 
Fonde Gassa Rlsp. Milano 5 % 
Praatlt» ProviBoia si) Udine . . 

Danni d'Italia 
• di Udin* 
• PopeUre Friulana . . . . 
< Cooperativa Ildineit . 

Cotoalileìo UdiiiMe ex Coup. . 
• Venete 

Soeiatà Ttamvta di Udiiie . . . 
• Ferr. Meridioa. « eoup. 
• • Medlterr. ex eonp. 

C i a m b S « v a g i s t e 
Franoia ehique 
GermaDÌa » 
Uindira • 
Anatrìs Baneonotf . . . » 
Corone • 
Hapoleoni « 

tl l i laaa. i t t ^ i inc ie l 
Ohinlsm PHrigi avi coapons 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali i fissato per oggi 
a 1 0 4 . ' 9 I . 

I , a B a n c a d i U d i n e onde oro 
e scudi a rgen to a frazione i<utto il c am­
bio segna to per i certificati dogana l i . 

ANTONIO ANOKLI gerentt roiponiabllo 

AirOEFelleria HÌorta trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali allo ore 17. 

SOCIETÀ è R E A L E 
di asBloarazloas mutua a quota fissa 

c o n t r o i daiiii i <1̂  i n c e n d i o 
Sede Soeialo in Torino, Via Orfane, S 

La Società assicura le propr ie tà mo­
biliari ed immobi l ia r i . 

/accorda facilitazioni ai .Corpi Ammi­
n i s t ra t i . 

P e r la sua na tu ra di associazione 
mutua esdJi si mju t ieue es t ranea alla 
speculazione. 

I benefici s-inu r iservat i agli assicurat i 
come r i spa rmi . 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ul ter iore contr ibuto 
si può r ichiedere agli ass icurat i , e questa 
deve pagarsi in genoaio. 

II r i sa rc imento dei danni liquidati è 
paga to in t eg ra lmen te e subito. 

L e e n t r a t e sociali o r d ' i a r i e sono dì 
ol t re qua t t ro milioni e mezzo di l i re . 

Il Fondo di Hiserva, per garauzi ' i di 
sopravvenienze passive ol t re le o rd inar ie 
en t r a t e , supe ra set te milioni e duecen­
tomila l i re . 

,l| 

aCQUA NATURALE PURGATIVA DI 

Buclopci^t '\Xnql^zr\Gi 

Quest'acqua purgativa godo come non altre l'appoggio del pubblico e 
di distiriti medici, il che valso ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Mudi per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa «non esita cH pro­
ferirla a tutte le altre oongeneii ». 

Ed li Prof, Guido Baooelti, di Roma si esprime: «Viene presa Tò-
leutleri dal malati, produco l'effetto desiderato senza dlsiurhl ». 

Il cav. dott. Ubaldo Gambini, di Roma l'ebbe H dichiarare < uà ri» 
medio sovrano, una vera conquista a benoflolo del molti sofferenti ». 

Il cav, dott. Fabio Celotti, di Udine Iu d chiara « di certissimo effetto ». 

Usate la massima attouzlona e sull'etichetta 
dov'essalo li busto coma s:.pi'a, e il mio fao-simile 

Deposito generale per Udine e Prnvinc'ia prèsso i signori 
Udine - PICO & ZAVAONA - Udine. 

Arturo Lunazzi- Udine 
FIASCHETTimiE-BO ITIGLIEKIE 

Via Palladio N. 2 e Via della Pos ta N. 5 

Studio e depoMlto Via Savorgraana Nf. 5 . 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 

'^««Elixir Flora Friiilanai»^ 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di propria fabbricazione 

xTò-ù-ù 

T I P O G R A F I A 
al servizio de l l ' In tendenza di F inanza di Uiline — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Edi t r i ce d.-! fjiijiuale qiiotiiliaLO Jl Friuli. 

VIA DELLA PKEFETTIJBA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di P i e t à e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito ca r t e , s tampe, registr i , oggetti di cancel ler ia e di disegno —• 
Specchi, quadri ed oìeografiu — Depopito s tampat i per Amminis t raz ioni 

comunali , Daz'o consumo. Fabbr icer ie , Opere P ie , eco. 
VIA MERCVrOVECCHIO e VIA. CAVOUR N. S t . 

» - Q - Q - o - 0 - 0 - 0 - Q - 0 - Q - 0 - Q - a - 0 -

L'utile (lell'iLiinata 1895 ammuutu a 
L. 1,061,893.43 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, Xi 378,263.70 
ed il rimanente è devoluto ni Fondo di 
Riserva in L. 683,631'73. 

i,013,OSi.lO 

470,000— 

Valor i assicurati ai 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L, 3,648,148,671.— 

Quote ad esigere per 
Il 1898 . . . . 

P rovan t i dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 

1896 » 7,321,398.05 

A tu t to il 1895 sì sono r ipa r t i t e ai 
Soci per r isparmi L . 10,536,322 84. 

p. L'Amministrazione 
SCALA VITTORIO 

Udine, PìBua del Duomo, 1. 

OOH A C A P O 
il comm. Carlo S o g l i o n e , medico 
di S. M. il Re, ed l signori comm. Lutji;;! 
Cbleric i , cavalier prof. I t lccarcio 
Tetlf cavalier prof. P . V* Oouatl t 
cav. dott. Cacclalupl» cav. prof. G. 
M a g n a n i , cav.dott.G. Onir i co , in 
congrega, tutti di lioma, ed in seguita 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addotteto unanimità per 

TIPO DSICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA » l SPETANZ 

per la d o t t a , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat i smi 
mui>c<7!ari, dispepsie, difilcili digest ioni e 
c a t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g U o d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e cuu vo,ti-
d a g f l i a d ' a r g e n t o al i V Cc'ugres.so 
scientifico iu te rnaz ioua le P rodo t t i ohimici 
ecc., di Napol i , so t tembre-o t tobn; 1894, 
Concessionario per l ' I t a l i a A. V, Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tu t te le d roghe r i e e far­
macie . 

SI 

&§Brunitore istantaneo^ 
9 per pulire istantanonmentfì q-ia- W 
Q lunqne motatlo, oro, algente, pac- >-< 

.^.a fong, bronzo, ottono scc Vendoai tf 
* ^ ui pruzzo di Centesimi ìà presso P 
9 l'UfHcio Annunzi dei Giornale il B>* 
C FRIULI, Udine Via della l'retct- Q 

p q tura uum. 6. ^ ^ 

^Brunitore istantaneo .f; 

Orarlo Ferroviario 
(vedi fBarta pBj|ina> 

. Ricami e Merletti 
Premiata con msdaglia d'argtnto 

ali* Etpoiitiom SiimiH di Xilane 1894 

Alcune operaio adioesi eaponsono i loro lavori 
nel negoiio che hanno aperto in T » Butolirt, 
allo ecopo di rioevere oommiBsioni e di vendere 
i lavori espoati. Grande assortimento di Merletti 
a fueslli — Collari per bimbi — Pellegrine e 
Fante per vestiti da iijnora — ODOroiaìODi por 
mattine o veets^Iio — Qtudri per fazzoletti — 
Sproni per camicie. — 81 aaannie qnalunqae la­
voro in iUwli a fmelli — Oamioie e LÙunol* 
rioamate, svariali capi di biancheria guerniti eon 
merletti e rioamì a preaKi modloicslml — Camide 
da donna da lire 2.40 in più — Mutande ila 
donna da lire 1.76 in piA — Sottane da Ilio S,9ii 
in pia. — Si assumono oommÌBSìooi por eorredi 
e por qnalsiaai lavoro d'ago. — Deposito tela di 
lino « di oolone, di briilantini, di fniatagni, di 
creop, dì marletti e ricami a macehiiia. 

Si diurno lealoai di merietii e di ricamo. 
Tutti possono viiitaro lo Mostra Bonza obbligo 

di com parare. 
A richiesta ai spedisce gratis il eaialogo. 
Per lettere: Xaria Xidtri4Ìi-lhltnme,Vtli»>. 

CENA FATALE! 
P'artropp al fo{he sp«a 
Dopo nue balaa cene 
Di BorortÀ IA pena , . 
D'DQ bon dolor di ghibT: 
La bollii* a' h« la patine, '^ 
Il atomi al fint brawr, 
L*4 ars 11 glutidor, 
£ ' son fraaan ì vAn, 
L'6 oa* il catarro gattrieo 
Ch'ai &« rattla bile 
E al to^be di flnile 
Cai fjholl oa boa pargant t... 
— QlisUt iuTecQ MTelb 
Un gei di A i s k a r o O l o r - i « (*) 
E dota cheate storie 
E finirà fon lampi 

(") M farwacùta L. StmdìH di Fagugna* 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Frinii si ricevono esclusivamente presso l'Ainaiinistrazìone del Giornale in Uc|ino 
it* iHttiliS»' •^J-'^ 

PER LA iiow8'ÈttYAz;iiiwr rsvriLÈ#p'o' 

«Mnimm fRitM«'i*«iiffi»'< 

ÈPtll 

finente è degna corona 
«Ila bellezza. e 

"̂mi 

La barba ed i'oa'petlj 

%pvllù di bel^p», dr 
forza e 'di ae'iìDo 

»ò 

™̂ {(ìanE 
j ; K 

,13 .r. .w....«.-..v̂ « H «if»,IfcC|.|S y.iW.ifc.T A E ^ p i M ^ A O D O R E 

L'Aeuua di ̂ Cftiniita di ptligoae e,.1^.,\ dotata 
* Ì M S # | 1 dfl/ziosa, topf(^gce iÌraety4ajtìe«iî a.Cdfedata 
dei capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo svi-
luppe/'infoDdendó laro forza e morbidézza. Fa scomparire 
la foB|?flat;:̂ tfiWi<JH?a siljp,i^viiwzgtiiiyia Itósureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

filla.WL. t.ao^.e L . I ; : eo* :bo t%ie4 i - i nd i tVAs . . dlie-famiglie a l. Héo 
la bottiglia (i9 tutti, i l'arraaoisti,fSro|imìori e Droghieri del Regnp. , • , , j 

MiliisiWdrogWBi ,̂ liJgela'-Fàbi'isTOmiata. - > 1 tfaniàgb Ift Borànga Silvio! fif-
mamta. — A Pordenone da Jamai Qiuwpps negoziante. - A Spilimhorgo dif Or­

landi ».,e Larise fratelli,, — A Tolniozzo da Chiassi farmacista. — A Pontebba da 
Aris*«<i«mo Cetloli, negoziante. 

.« Signori.An»Bl» Hl i^ane e ,C., Profnmieri — H l l d u a , 
*i (|-L»'lor^.'(»«qii« C h l n l n B - i l l e o n e sperimentata già piii volte, la trovo 

1* migìtoré aeqna da toletta por la tosta, perchè igie'jio» nel vero senso, e di grtto 
profamo, e vèramento adatta agli usi altrinuitile dall'inventore. Un bravo o buon 
•paVruccBiero jos dovrebbe essora sempre fornito. 

Tanti'fallogramenti, e salutandoli mi professò di,lor,p devotissimo ; 
Dottor d l o r g l o filoVHnnlnl, Ufficiale Sanitario 

° ' •' ".'" ; • LATERAf (Roma) ». 

' -' "< Signori ANOBIiO HIGOIVK «'>.<%._'Sfilantt'jt (..• 
. < ,ta vostra A c q u a <II Cf t l n ' na .d i soiiVe profiìmo mi% di gì^inde sollievo. 

Essa.mi a'fraslò immediatamente la cadoia dei tapelli ioti aòto, 'ma- m'e'li fece, ere 
scero 8 infuse loro forza e vigore. Le pelii<SiW, che Rriina er^itm, in,,gr ode abbon 
dan?a sulla testa, ora sono totalmente scomparse: Ai mifei figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato gqa Inssoreg-
giante capigliatura. > O e s i r a l iOll l , 
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, V D Ì N B - S A I Ì I ,D«nilBLl^.'. 
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». A. 144» k i s IS:ÌB' ^ ì t isIB 
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Jf 

^ . infàllibilé dfsirultói-o,' d'èrToH.' 
^ 'SBRCJ , TA'!.î :g. - Raec<i'nKa4aJr , 
^ peifchè non piiricoldso per gli an'i-' 

3l mali domestici coùe la''p8S(à'ba- ! 
mk dose e altri preparati. vend«ai<a' 
^ , Lire I al pucoii, Messo IVUffipB r 
3 Annunzi def g f W f c t ì f W ì a W L 

PREMIATO CON PIÙ 

MMk È ì|firt)Ì4TA iPfaiAÈITÀ 

b nOÈU ÓHIHIICO . FARHIA'é S T « „ ^ 

1 iilIfiliQ DOMENICO 
... • ••• ' m tmSkm - U D I I S T E - VU ORAZZANO 

_ Ì3 ia i ta to ,) (Usi.'.yi.ii . ' ,, -—«KM»-,—^ _̂_̂^ 
Bibita sayjr&jafliialfliijiae orai dei giorno - Preferitile al Selz k al Fernet prima dei pasti e all'ora 

è r f t óo lK-Vendes i nei principali i f a l e dai Droghieri e Lionoristi d'Italia ™hgAk4<'.>«>SSrHto,,,^opp;i,li)ngil,i Si,ripetati esperimenti è 
iiaKliaioùl8rare^ioliè,»£'JilM/?0 IPVDINE pre'pai-atoldal 
olHWÌTOi»«pmà(Si»t̂  -Dorrtmély DeOjfp.dido è il T?rp rige-

,^ -*"ISf !sife».?*''-"'?.°S<ilP?'fi''.^ àijipeoia l'appetito e facilita 

ieio.sOTafteli^Mrai DOBI alooolioo'è'diigusto piacevole, tonico 

•fi^JSnfiEM& denipre ij)iB apprtiiuattì dal pabblioo ed anche 
prascriMWdai medici oome 11 miglior tonico digestivo che 
»i 'eoBOioft. ' , .. , • 

Palermo, -ì febbraio, IS96., , 

DIOHf FRAZIONI , 
Sto. De Candido Domenico, far)naoista,,.Pdine 

\\ Mi èiioinmamente'griito l'attestarle che avendo usato 
il' suo, AMMARO D'UDINS l 'ho trovato d'una effioaoia 
sorprendeota non solo' in tutte quelle malattie di' stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle iBagpeteiije 
derivanti da postumi, da malattia .esaurienti, purofià' tioa 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause ìnalvage 
ed irrisolubili. 

L(A.MARO D'UDINE è uno del migliori tonici che io 
abbia 'bóhosointo, a noiBjjflnij6|(ji,prBScpiyMf.fSjijpjjàijiij'"'-" 

Gradisca, signor DeCàndido, i'sensi'della mia pi 
stima ed osservanza. " 

Polignano a Ma'rei 16 febbraio 1898 ì -- -•••- '^ 

ti. 
perfètta 

.Diretto] 

.( " .iVimm WW. stione,rinfrescante, diu-
retioa'è ytiui.i. -

u°.' a f e miow 
.MÌ5|9gtfWejita pura, 

„„ ^ j , , ^ In: aJcshtia,..;! Iteggermento 
gazosa, della qaBla„dÌ8S* iH-Maiite&zza che 
e buona Misaf),.,.pei .malati^ e'fèi semi-
M.W. Il chiarissiteo Profi"'Dè'-Gfovaoni non 
gitoj a-iqiaiificarla la migliore acaua da 

fl> 

il '1 i .(III 

ft*aneo Novera* 

JP . D I S I , 

ica per Famiglia 
pas'tinà' alimbhtàifé ftbbV'tóa'tà-cólì'àéqua mi­
nerale ..Icalina di Nocera Umbra, la quale,»Jer 
le sue proprietà igieniche e i sali magnesiaci 
in essa contenuti, le conferisce una eoceiio-
imle digeribilità, conservandole una notìvole 
BOmpatttizza. Le signora delicate, i raffinatì'di'l 
gusto, gli uomini di affari cui l'oecesso di la-
Tbio mentale dispone allo dispepsia, tuttico-
loro insomma che amano o deLbqno nnjrirsi di 
cibi 'sMpl{cìiiostanxiòsi'-él0gérì,nott man­
cheranno di serbare le loro preferenze alla «•»-
«tangrellon. « Una buona minestrina di 
Pastangeliea mtrisce'smsa affaf'oare lo sto­
macai. Scatolif d,8likg. l . f ida 1(2 kg. L.0.55 
da 260 gr. L.'o.'as'. Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

H I B € O SI P . — 

Nella sodta di »=Ì4-Viète i a S ' a l u t e * 
quore conciliata la bontà 
e i beneUpi effetti, 

IlFÉli-Mri 
rìi-gO.CJS' è il preferito dai buon 

gust^g, d«ktutti quelli 
ohe amano la pmpria sa-
lB|e. 4j'iJK<i?Tof. ijena-
tWe "Sémmiila scrive : .,,, 
<Ho spenrient.a.to_ .̂lai.gam'èiite il IPerr« 
CblaàklBliÉilisM cho^costituisce un' ottimi 
preparazione per.l» cnrn delle diverse Ciò-
ror^gjejiilj^-^ua toUeianza da parte dello 
?«'.IBSP9ari'9P.#9''.i>4u«ttre preparazioni da 
al IPerro i l l i l na n i s l e r l un'indisouti-
bile superiorità >. 

ItA A K O 

w 

mimììm 
dì BRUXELLES'1897 ... 

sotto l'alto patroiiato d'i .Si if. Leopoldo II 

» 4 ift|trile — llovemlfr^. 
Selle arti, Gconomìa Sociale, jLgfiene, A'r'ti Indn^triali li Seiìói'éti^èl lllUnillìfiì&, 

Eiscaldaiiiento, Venulazione,* Elettricità^ Trazione, Arto militartì,' FabbtìdiziiAS'f'induàWSli, 
processi e'prodotti, Materiale per lo sport, Esercizi e giuochi popolari. - i 

Concorsi temporari di Agridoltura ed Orticoltura. Inaegniimento pratico. IndSstrio 
e lavoro .nannale della donna. Commercio e (poloni. , ' - . •'• 

VM^ÌE'En A'tvnaanùxi. 
CohoertLpsòènsipni di palloni. Fuochi,.8rt|^ciali.,, ,s,y•.•>!.ili*, », •., J-
Quartiere Bruxelles, Kermesse, 300 mi|i frapcni §i,pr^p,||in falrcs.,.,, , , „ja 
Pw infètmazioni, programmi, adheìe, Mt .'domande' m spazio, dĵ )gerfJ,allB ^tm) 

di coméercio del Ee^no ed alla DircSìone dell6l,̂ fJ''zione italiana, Torino, via S?n Dal 
mazzo, N, 15. — Bruxelles, me dS Coatantiniitilé, 8. 

mU ÌÈU ALL'AMlii 
.«» J ^ , j p :fC-;^»a3'..;^!Hi|,,i|: , 

'IParmàaia J^ioktanio TeJtéa, suo^^mórea Qaìleani-Milano 
oon iahoralorio ohimioo, via Spadari, 15 

l l5 . i . 1, . . , 1 . i j . , .ài ' j ' 1 . . . '• >-J 
, ,, Presentiamo quesjj),;preparato del nostro Laberatorio,, dopo Ma Janga seria à'aDBi 
(\i,prova,, 8vo()jion,e pttenu^? .q^ pieno successo, pflpc.hè ,10, Jodj.ipift .sincere ovuni|ue S 
stato adoperato, ed,una,.c[iHha}S^^pa vendita in Europi e iu America, ,^,,u,.a . u .,u 

,. .Esso non devo esser confuso con altre specialità ohe portane ifl. S TESSO NOME 
che'soie INEFFICACI, e sposso dannose. 11 nostro preparato 4 un Ojoo^ewtp, ^disteso 
su tela che contiene i principii de l l ' a rn lea ntoàtf 'ana, piaèta nativa dalle alpi',' c e 

• ' -F Ì i4os« . - ' s c^wSéa re^ i ) modo di-avere la nostrt teja' nella ^oalo iSa'sIl&o 
alterati i principii dell'arnica, e ci-siamo felioemepte nnioitiMàsdWnte 'un "ffl-ièiiJSijo 
spoèialie ed un a p p a r a t o d9.%></>iti.|t e s c l u s i v a lnhieii'alÀà>9 &p»l>fU»I«)ÌNi. 

L» nostra-tola wiene tilvolta FAL'ilPlCATA .ed;imiJsita goffamente al „VE8DEBAMB, 
VELENO oonosoiut». f,er la sua azionei corrosiva, e questa deve esser .rifiutala iwcbia-
dendo lineila ohe pausi-le nostre vereumarche di fabbrica, ovvero quelli inviala diìeila-
mente dall^ nostra FaHnacia, cha,,à.tiiiqbrat9 inici^Jf.l»'. «iri.i'.j -ut..- • ••(*.-.:»ia 

lnflHpe''evoli.».i)i;„le^nirigioni (^(tenute.,iq molte malattie, .wftaaiMìlatt&stóaiWl 

'luitfaì Fano 

rimenti da cicatrici, ed hi inoltro molte altre'utili Ip'plica'zioi.i per"raaB\fie' chftlir^ìclii 
e specialmente pei calli. 

Costa lire e «».6«>4l metr.» -^Eìk' ' i . ' iS» "al « i & ^ M r o , 
Lire l . « 0 la scheda, fr'aiic» a dòlhicilìo. 

, ,1 , R I v e n a M o r l . ' In t l d i n e Fahris Angelo,'G."Co4elli,'L. Hià'si'bli, ^ i 
Sirena Filipuzzi Girolamii a a r l z l a , Fafmaoia.fi.uajìie fe'Jatoac'ifcCPontoni! T r i e s t e ' 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; 'Kara, Farmacia N. Androvichi T r e n t a , Giupponi 

.'«TÌ f. fìantnni . WAnnaila fìrttner! £lH*ax. Giablovitx* l^InMtlM. G. Prnriain. 

niìso 1SÌ7 ̂  Tir. <I>i^ BsMtito 


